
in questi u l t imi casi, di co l le t tor i di acque di bacini l imi tat i e quindi asciut t i per periodi 
abbastanza lunghi del l 'anno. Infatt i in quest 'area si r i levano precipitazioni meteorologi-
che piut tosto scarse (da 600 a 700 mm/anno) e concentrate prevalentemente nelle 
stagioni pr imaver i l i e autunnali. 
I terreni i r r igui o i r r igabi l i in futuro (in relazione a una migl iore regolazione dei corsi 
d'acqua principal i ) paiono pertanto est remamente l imi tat i , interessando unicamente po-
chi ter r i tor i dei fondi val le del Belbo e — in minor misura — del Tigl ione. 
L'unica r isorsa irr igua ut i l izzabi le su più vasta scala può essere rappresentata dai la-
ghett i col l inar i i quali peral tro hanno t rovato f inora in quest 'area scarsa di f fusione (mol-
to spesso si t rat ta di laghett i cost ru i t i mediante il contr ibuto statale, ma non sempre 
uti l izzati ai f ini i r r igu i ) . 
Dal punto di v ista geologico e — di conseguenza —- pedologico la si tuazione presenta 
una certa mol tep l ic i tà di aspett i . Nel set tore occidentale della zona, e par t ico larmente 
nei comuni di Vinchio, Vaglio Serra, Belvegl io, Cort ig l ione e parte di Incisa Scapaccino, 
prevalgono net tamente i terreni de l l 'Ast iano, caratterizzati da suol i poco argi l los i , tal-
volta ghiaiosi, mol to permeabi l i e di conseguenza suscet t ib i l i a l l 'ar id i tà, fac i lmente ero-
dibi l i e dal l 'orograf ia pertanto lab i r in t i fo rme e accidentata. Ubicat i su col l ine di media 
al t i tudine (elevazioni massime intorno ai 300 m/s. l .m.) e s i tuat i in fascie con tempera-
ture medie tra le più elevate del Piemonte, tal i ter reni si r ivelano par t ico larmente idonei 
per la col tura della v i te , anche se non sempre è possib i le ut i l izzare i mezzi meccanic i , 
per l 'accidental i tà del r i l ievo. 
A l l 'As t iano appartengono anche la pianura del Belbo in Comune di Bruno e parte di 
Castelnuovo Belbo, nonché alcune dorsal i col l inar i par t ico larmente nei te r r i to r i di In-
cisa Scapaccino, Castelnuovo Belbo e Mombaruzzo. Nei ter ren i di pianura s'adattano 
pertanto col ture diverse, purché si possa d isporre di adeguate r isorse idr iche. 
Seguono in ordine di estensione i ter ren i del Vi l laf ranchiano, che occupano l ' intera 
parte nord-orientale della zona, par t ico larmente le regioni set tent r iona l i dei comuni di 
Incisa Scapaccino, Castelnuovo Belbo, Bruno (ad eccezione del la pianura del Belbo) e 
Mombaruzzo. Tali terreni sono carat ter izzat i dalla presenza di banchi argi l losi e ghiaio-
si, talora cospicui , e paiono pertanto poco idonei alla v i t ico l tura , anche se in passato e 
tu t tora tale col tura vi presenta una certa d i f fus ione. I ter ren i di al topiano sembrano par-
t i co larmente ut i l izzabi l i per le co l ture cereal ico le , anche se cer tamente non in condizioni 
ideali. Talvolta i banchi arg i l los i , at t i a t ra t tenere un certo grado di umidi tà, possono 
prestars i invece alla prat ico l tura, anche in tal caso in condizioni non ideali. Si t ra t ta di 
ter ren i in gran parte meccanizzabi l i , ma con l imi ta te rese produt t ive, per cui spesso può 
apparire più conveniente l 'ut i l izzazione a bosco di al to fusto. 

Una fascia del te r r i to r io zonale è cost i tu i ta da ter ren i del Fossaniano, s i tuat i nella parte 
mer id ionale del comune di Bruno, in quel la centra le di Mombaruzzo e in gran parte del 
te r r i to r io (verso set tent r ione) di Maranzana. Tali ter ren i sono carat ter izzat i da banchi 
arg i l los i e let t i ghia iosi con relat iva abbondanza di sali minera l i e r ivelano pertanto una 
scarsa vocazione per la v i t i co l tura , come per a l t re co l ture. Si t ra t ta di te r ren i in genere 
r ip id i e accidentat i e per tanto non lavorabi l i agevolmente con le macchine. 
Tutt i gl i a l t r i ter ren i s i tuat i nei fondi val le e nei punt i meno elevat i appartengono al Pia-
cenziano, carat ter izzato orograf icamente da piani o da co l l ine mol to basse con pendi i poco 
accentuat i . Si t ra t ta del la formazione geologica locale più f resca e più r icca di acque sor-
give, ed o t t ima pertanto per la prat ico l tura e la maisco l tura. I te r ren i megl io d ispost i sono 
anche par t ico larmente adatt i alla v i t i co l tu ra , purché l 'argi l la non appaia t roppo abbon-
dante. Tali te r ren i si estendono par t ico larmente nella parte mer id ionale del la zona, in aree 
genera lmente poco estese, salvo le p ianure di Incisa Scapaccino e Castelnuovo Belbo e 
buona parte del le col l ine mer id ional i dei comuni di Caste lnuovo Belbo, Mombaruzzo e 
Maranzana. 

S'aggiunge a ta l i formazioni un' isola a prevalenza di marne del Mess in iano, s i tuata nel 
comune di Mombaruzzo ai conf in i con Nizza Monfer ra to . Si t ra t ta di ter ren i spesso acci-


